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ORDINANZA N O 47/2016 
Il Tenente di Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto 
di Cesenatico. 

VISTO il dispaccio prot. n 0 82/044679/ll in data 1 1 luglio 2002 del Comando Generale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto, relativo alla disciplina delle attività di ammaraggio, 
prelievo d'acqua e decollo dal mare degli aeromobili impegnati nello spegnimento 
degli incendi; 

VISTI i dispacci prot. n. 03.02/0048294 in data 18 maggio 2010 e prot. n. 

03.02/0050449 in data 27 maggio 201 1 del Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto, riguardanti le operazioni A.I.B. di prelievo di acqua di mare; 

VISTE le "Procedure Operative per il concorso della flotta aerea dello Stato nella lotta attiva agli 
incendi boschivi" — Edizione 2013 — del Dipartimento della Protezione Civile — 
Ufficio Gestione delle Emergenze; 

RITENUTO necessario prevedere una specifica disciplina per regolamentare le attività in mare 
durante le fasi di ammaraggio, prelievo di acqua e decollo degli aeromobili negli 
specchi acquei di giurisdizione del Circondario Marittimo di Cesenatico; 

VISTO l'articolo 81 del Codice della Navigazione e l'articolo 59 del relativo regolamento 
di esecuzione, parte marittima: 

RENDE NOTO 
 che nella zona di mare antistante il litorale di giurisdizione del circondario marittimo di 

Cesenatico, possono verificarsi operazioni di ammaraggio e decollo di aeromobili ovvero 
di messa in acqua di cestelli da parte di elicotteri impiegati nello spegnimento di incendi 
nel territorio; e che dette operazioni avvengono normalmente ad una distanza superiore ai 
500 metri dalla costa e ai 1000 metri dal canale d'atterraggio al porto di Cesenatico; 

ORDINA 
Articolo 1 ln occasione del verificarsi di emergenze 

causate da incendi boschivi che richiedano il prelievo dell'acqua di mare da parte di aeromobili 
impegnati in attività di spegnimento, il rifornimento e l'approvvigionamento attraverso 
operazione di "scooping" avverrà di massima, condizioni meteo marine permettendo, nell'area di 
mare, evidenziata in pianta al punto A) dell'Allegato 1), delimitata dalle seguenti coordinate 
geografiche (Datum di riferimento Roma 40): 

 A)  Lat. 440 13,6' N — Long. 0120 26,1' E avente raggio 0,5 miglia nautiche 
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Articolo 2 ln caso di avverse condizioni meteomarine 
o altre cause che rendono complesse le operazioni, l'Ufficio Circondariale Marittimo di 
Cesenatico, sentita la Sala Operativa dell'VlIl M.R.S.C. di Ravenna, può autorizzare il prelievo 
dell'acqua di mare in altre zone di mare, in relazione alle situazioni locali del momento. 

Articolo 3 

La richiesta di prelievo di acqua di mare dovrà essere avanzata al Comando dell'Ufficio 
Circondariale Marittimo di Cesenatico, secondo le "Procedure Operative" del Dipartimento della 
Protezione Civile Ufficio Gestione delle Emergenze — ultima edizione in corso, e comunque, 
contenente le informazioni minime di cui all'Allegato 2. 

Articolo 4 
Per tutta la durata delle operazioni di rifornimento/approvvigionamento idrico con aeromobile, 
nelle zone di mare destinate alle operazioni di "scooping", è vietata la navigazione, il transito, la 
sosta e l'ancoraggio a tutte le unità nonché la balneazione e la pesca in qualsiasi forma esercitata; 
comunque, qualsiasi attività/presenza di unità e/o persone nello specchio acqueo interessato, 
dovrà mantenersi ad una distanza superiore ai 1000 metri dall'aeromobile in azione. 

Articolo 5 
E' preciso obbligo e responsabilità del Comandante dell'aeromobile iniziare le operazioni di 
ammaraggio in condizioni di sicurezza evitando, ovvero sospendendo le operazioni stesse, nel 
caso in cui le aree di mare destinate al rifornimento risultino occupate da unità navali, subacquei 
in immersione, bagnanti, segnalamenti marittimi, ostacoli galleggianti e quant'altro possa 
compromettere la sicurezza dell'operazione. 

Articolo 6 
I contravventori alla presente ordinanza sono puniti ai sensi degli articoli 1 174 e 1231 del codice 
della navigazione, ovvero dell'art. 53 del Decreto Legislativo 171/2005, sempreché il fatto non 
costituisca più grave reato. 

Articolo 7 
La presente ordinanza entra in vigore in data odierna. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservare e far osservare le norme contenute nella presente ordinanza, pubblicata all'albo di 
questo Ufficio e la cui diffusione sarà assicurata anche mediante: 

 distribuzione a società, circoli sportivi, associazioni ed imprese interessate;  
divulgazione a cura dei mezzi d'informazione;  inserimento alla pagina "ordinanze" del 
sito web www.cesenatico.guardiacostiera.it. 
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